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BILANCIO 2009, DE CORATO: “PIU’ RISPARMIO GRAZIE A MAGGIORE EFFICIENZA, SENZA PENALIZZARE SERVIZI”

Milano, 1° dicembre 2008 - “Il bilancio 2009 ammonta a 2 miliardi e 379 milioni di euro. La ‘manovra’ 2009, pari a 160 milioni di euro, comporterà un contenimento della spesa dovuto a una situazione di difficoltà che riguarda tutti gli enti locali. Ma che derivano principalmente da maggiore efficientamento e rispetto dei principi di equità. E non penalizzeranno i servizi ai cittadini, che continueranno a essere pienamente garantiti”.

Lo ha dichiarato il vice Sindaco Riccardo De Corato presentando in commissione Bilancio il preventivo 2009, che ha iniziato oggi l’iter consiliare.

ENTRATE E USCITE CORRENTI - “Per quanto riguarda le principali entrate correnti - spiega De Corato - 607 milioni di euro derivano da entrate tributarie, 799 milioni da trasferimenti e 824 milioni da entrate extratributarie. A questi vanno aggiunti 131 milioni di oneri di urbanizzazione e 17 milioni dell’avanzo di amministrazione 2007. Le maggiori uscite correnti riguardano invece spese per beni e servizi (1468), per il personale (622 milioni), quota ammortamento mutui 2009 (251) e Irap passiva (38). Le direzioni a cui fanno capo la maggior parte delle spese correnti per beni e servizi sono la Direzione Politiche della Famiglia (261 milioni) e la Direzione Mobilità, Trasporti e Ambiente (461 milioni, comprensive dei costi per la gara sul trasporto pubblico locale)”.

EFFICIENTAMENTO - “Il principio di garantire servizi di qualità a tutti - prosegue De Corato - non viene minimamente inficiato. Si sta invece studiando l’estensione dei settori dove applicare tariffe differenziate in base al reddito in modo da far pagare di più a chi ha un reddito alto e di meno ai redditi bassi, tenendo conto della composizione familiare attraverso il parametro Isee. Inoltre stiamo proseguendo l’utilizzo della leva dell’efficientamento derivante dall’esternalizzazione di alcuni servizi e da minori contributi per capitoli di spesa che le direzioni hanno valutato all’interno del proprio settore”.

In particolare, l’elenco delle spese che consentiranno un risparmio sono le seguenti: 

- 28,6 milioni di euro in meno grazie all’efficientamento delle spese per assessorati e servizi;

- 16 milioni per le spese generali di gestione;

- 11,9 milioni per efficientamento della struttura.

A questo risparmio si somma l’applicazione dei 17 milioni di avanzo del 2007, oltre al recupero di maggiori entrate per l’aggiornamento delle rendite catastali (pari a 15 milioni), la riduzione del costo del debito e il recupero di entrate pregresse per 18 milioni.

SPESE IN CONTO CAPITALE – Il totale delle spese in conto capitale ammonta a 3 miliardi e 964 milioni. Sono suddivise in investimenti per opere pubbliche per 2.580 milioni, altri investimenti per 672 milioni, previsione rimborso debiti pluriennali (635 milioni) e accordi bonari (77 milioni).

VALORE AREE EDIFICABILI PER ICI - Presentata in commissione Bilancio anche la delibera di aggiornamento del valore delle aree edificabili ai fini dell’imposta comunale sugli immobili. In molte aree si riscontrano variazioni negative per effetto dell’aumento del tasso di interesse a parità del valore dei fabbricati. Per l’area residenziale le variazioni in aumento riguardano alcune zone: Cordusio-Cairoli, Missori, Fiera Monterosa, Montecity Rogoredo. Nel terziario o terziario industriale scende il valore di aree come Inganni-San Cristoforo, Axum-Ospedale San Carlo e Indipendenza-Piceno. Salgono invece in zona Augusto, Navigli-Cassala e Missori-Santa Sofia. 
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